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. ••; •' BOMA, 2 iprile. 
• 'OKg''''il viilgglatfre a'fnoano'NevBzii'iui, 

hi (soVtéVìtò con alcuni miuialri. Il Na-
razsiai conbsoe aiSsai bene la 'qu'estioae 
iiAmh& •e"8e il preoedenka Ministero 
•aWSse leSuto cotto do'"saoi tivvartì-
Eo'éptl; for8^%ff ^ t o i •49lib'0otó^ìà''Eri-
tre&' afvt'ébbèro' prèso ub'iii'dirijzo MBOO 
disastroso per l'Italia. . 

Il'iNtìraìitini è'oonirinto ohe' tóeuèlik, 
dotto le f» t̂B dl'Wsqua, farò rltofdo'allo 
SdióaV a • (àlisiè'Wa l'aUtfiile' camp^gn=a 
floìta: ' *' ' 

Anche le' ftltr«*iiiforiaazioni pérvelfaie 
SI'Goviarho;'<iooeàfdaoO con qtfalla'do! 
NeraxKni; Matie'lllt'-ae né, va saliz» avèt 
««tettata la'pàbi^i iàVctóifdb la qtttóidrie 
aperta coll^ItUià a trl^ciij&do con sé 
i ptìijionidri. ' • ' • 
• 'Meràiiiiì, -'orade ohe i prigioriiei'i 
itóstM,"'((otto la'WrVBgllaotó dal "Nagaa, 
safàlio'o'beba' 'trattati,'lion cosi qtielli 
lisiiliti-iill'al'bltrio !dai ^kM, feroci, Mi­
raggi e «aiiguinari. 

'Sdpt)OflaW ohe 11 Negus'teàga con'sé 
i prigionieri italiani, non per aver «on-
dizi'òQi migliori uellk-stipuUdòné dèlia 
pacBj ma pei* otlbuéfé ' un «omp'ànao 
pecuniario. Egli-non pensa'all'indednità 
ai gitarra, mii pahsa a tràfre' partito 
'ddl idiiamila 'it'aiiani CUe' considera cbnie 
schiavi suoi e spera di farseli' bogare 
in» mpttBta ;sonante dal (ìovérno'floétro. 

•Menelik non ha ailccjna volontà di 
concbiudere la pa^e,- "^jMtiè'su questa i 
ras fóko discoMi,'e* non volendoli saon-
tantarà non si decida mai. Oaa guerra 
itiiliana nell'interno 'aotì la temei, oOiiJe 
non pausa a ritaptare la prova oodtro 
gli itdllanif quiiVdr slamo di nubvb"d.i-
vanti'4 Una telribile Idbognltà, 

tt;mOBLÌÌàÀ~AFRiW. 
Cosi lo considera la Patria''Ai -Té-

riiiai ' •• • ' ' , • ' ' 
«11 problttóia africano 'sì''Ì!bfflpllp|ii 

seriamente. Se il Ministero, che è sac-
oaìtitb ai vinti di Abba-'3arima, ' ai è 
'i'Iltt̂ O di-iavere' soltanto il ' óbmpito ' di 
tilre uiiit'{iacB o di ordinare una difesa, 
OEa^dave essersi accorto (spariamolo, al-
tael^ che la quistion^e è assai più grave, 
NoB si ifàtta dei v^èiir via.d del restare. 
Se qualcuno,'delli}'^bigottlmeàto dàplo-
ré'^dlièslmtì^'dil 'primo mom'euto, hk' pò-
tuto''drAderè"Clré' «'TeBendó'vla » tit^o 
fosse finito, e olia per Vemr'via " non si 
avesse cha''da>'ÌBir i'fii^otti>,>a mente piti 
oal^a deve,E!4$ars)'iaccorto che, non si 
pn/>ì CjraalflienOil Epoicbè di venimvia 
npo ^ questione) ci conviene di prov­
vedere a restare con il massimo onore 

ndn'.Hg'iidrda'soltanto l i nostra colonia, 
liia kbBraocia' tutta 'àn»,nt^. la" uqstra 

•sìtuiizio^ié politica in Afnoà e in Eu 
ropa. ' • 

E'ìid'edteffieute la guerra, che ab-
bia.moiiin)^iei,ta,iOf)i;«|-|aoitiL,Uegg&sw;' ci 

iè stat^ ,ipossa non dagli soioani soltanto, 
ipajRpcìiB da .altra parte, ov,e. si a,veva 1 
intarsspe a indebolirà, in Africa, una na­
zione impegnata neliai triplica alleanza,. 

,IHon (lobblamo dimentic^re.che le pHme 
.e , più .aKfure» uotizieiiintoiinii agli., avve-
nipiepti' d'Etiopia capitarono io Buropa 

,p^r,.la. viaiidi Qbok,,e ohe il primo an-
qut^zi.Q,delta.vittoria, scioaoa di Adua 
fu .maadi^tc! 'da iM^nelilt' al, presidente 

.del(a,^pubbliaa.di Fraomal Volere o 
no, in codesta disgraziata campagna noi 

e'dm'eSÈifoito'alsai,pliche non 80^|ii^9 
impegnarlo le altre nazioni nelle, loro 
imprese 'coloniali, Niìóvi'a t'ali imprése, 
Imriraparatij lìn^ijude'nti, ci siamo lasciati 
venir"ad(}u?,so tutto uh popolò aggi^err^'to 
e"àlibitììnó'-dovuto mandarai a, fro'nf^gj 
giUrlo'i'sbiaàli nazionali, là dove l?^l-
tre naziom avrebbero spedito milizie 
m'er'c'dn'arié; 

' I - ' . . • • 

Di più; dopo un lungo psijiodo di piccoli 
• sforzi e di piccole bravure, duraotó il 

•^ttal8'-Bia'ftioé4mpW¥fit"f4*p«tt»Mat!, 
laou 'siaiilD sfati capaci di' ]Jir̂ V|edere ohe 
sarebbe veniito'il gio'rno, nel 'quale a-
vretónlB àviito da sostenere contempo,-
raneamente l'urto di due popoli, di'dile 
re'i il'negus a sud, il mabdl î  ovest; 

Monroa afriasno — uniti da un'idei: 
l'Africa degli nfrioanij da un bisogno 
del saligutf : la guerra al bianco. 
. Ed eotìoci. ora-.» q«S»(o: 'II-'fregili ci 
hfcV(Wlitift stasEermo^iOJritflfnaSalto^ae 
JJas^t .9? Oli, offre di»da-alteire la«pa68,io 
non si cura di coiioludarla^ e forae "tèi 
propara a nuovi successi. 

Frattanto i dervisci — altro popolo 
guerriero, animato dall'odio della razza 
8 della religione — staccano Gassala, 
il nostro posto avanzato verso il Sudan. 
Cassala, in quiest'ora, è destinata a rap-
pifetóbtare àa nuovo-episildio di quella 
gran guerra, ohe dura, si può dire, da 
mezzd 8eoAlA,<t<}i^OfH)E9tailzs mnssul-
mana ddl'^'SMtó,"* «fi a"'domare non 
bastarono né la prudenza dal Qoì-dou 
paseìàj né l'audacia dei Romolo Qessl, 
né la calma ioglase dei Wolsoley. È la 
lotta aSeolara dell'énropeo contro il ne­
gro dall'alta valla del Nilo," dal popoli 
cristiani contro la tratta masralmana 
degli 'schiavi; una lotta, che-ha la, sua 
storia di glorie d'iarmi, di martiri di 
diissiooarì, di vergogne di Specutàìbri. 
Anche di vergogne; perchè spesso l'eu­
ropeo, al'Contatto del- negriero, si cor­
ruppe e fece paggio. 

In questa lotta' noi ci troviamo impe­
gnati un po' per il nbstroi aùor di av- ! 
ve^n^urB, un po' pel fatale andare delle 
nazioni europee verso i deserti e le fo­
reste del oontinanta nero, un po' per 
gii acoltamenti di uno Stato amico, il 
quale, non- avendoci pi tato avere com­
pagni nella sua aziona in Egitto, ha 
veduto di buon occhio ohe noi 'gli ga­
rantissimo, dalla parta dal- mare';' lo 
.sbocco di Suaklm, dalla parte dal Nilo, 
gli aitimi posti avanzati nel Sudan, Oas-
ìaaìa è una conseguenza del ' protocollo 
anglo-italiano del 15 aprile 1891, col 
quale noi ci imp^n'ammu di occupare 
quel punto iturto'del mahdiamo, uo'ìpo' 
ipenoonto' nostro, un po' per conto d'In-
ghiltarra, e con la condizione di'abbau-
.doiiiirlo. quando' fossero par cessare i 
•motivi ohe detarmiba'rono l'occupazione. 

Nella tornata' del'23 luglio 1894 della 
Camera 'dei Comuni, il sotto-segretario 
di Stato, sir,G,.prsy, r\jpopdondo ad a-
nalog^ iriterroga^idna di sé E. Ashmaad 
Bartlett, dichiarava.che il fattoi dell'oc­
cupazione di Gassala erai stato comuni­
cato al Governo della regina dal Go-
varoo.^italiaao con assicurazioni siguìS-
cantì ohe tale, evento in nessun modo 
avrebbe moàìiìcato.la sua intenzione di 
agire Booformemente ai suoi impegni 
versoi l'Inghilterra. 

«Il gen6i;ale ^ira^ieri mossejcontro 
« i razziatori (d,erviaoi).colle tprse dispo-
« uibili dalla parta di Oharen e li rag-
«giunse a Classala, ol)e ,ii VI mattina 
« prese d'assalto. 'Voglia informarne 
« lord Kimberley aggiungendo ohe con 
« questa ocHup'iizlone intendiamo censo-
« lidjira gli im^'egnl' presi ooll'Inghil-
« terra ». 

Cosi iUftqrtC9,i»>fl(4tr(),#g(,y4(iari in 
una sua nota, del 19 luglio 1894 al no­
stro, .aipbasoiatore in Londra. * . ' *' * 

Dunque.0] sono, impagai da qiaote-
nere; dunque, Ga8^ ,̂l̂ ,.4i, attacca a tnttò 
quanto un sistema' di politica colo-
niale'j'e, fi'noo nói .regimi pai',lamantkiri, 
la '̂" còtisa)Btudioe ' e l'inte'ress'e vo­
gliono ohe la 'condotta di uno Stato non 
siibiac'a ilalle spluzìoni di 'continuità, 
L'on.'Di'Rudini' veda quindi riaprirsi 
alla frontiera ovest, della Colonia Eri­
trèa una campagna e una questione 
nelle qi^ali Dongola e Cassala si oorri-
spondonO| a si int^egrano. Ecco perchè 
dicevamo'che il' problema africano ai è 
ootp'pliijato assai più ohe, di pr|imo'ào. 
'ohi'to,'' non'' potesse parere. Ecco. ppr,ohè 
abbiamo deplorato e 'doploriarao' che 
l*oa.,'Dl ,Budi'iii, in un momento di'eo 
s^ìf^Zioiie'n^rvQsa, più travolto dalla bat-
iaglia parlamefatare, ohe attentq ali'in­
teresse supremo della .nazione,' ,?i '^sia 
abbandonato a dichiarazioni e a promessa, 
ohe era'no In obnt'rkddizione non solo 
con la politica seguita So q'ui all,a Ooo-
sulta, mai non con 'gli stessi nostri im­
pégni scritti. 

Di che, più tardij' l'on. Di'Rndiol non 
può non estórsi' accorto i tiihto è v'ero 
«he i fatti, finora, non hanno corrispo­
sto alle'paróle. Ed è buona ventura.' 

Dicono gli oreoohlanti^ell'a politica: 
«La spedizione' di Do'nfeigi, non è ordi­
nata 'pei' begli occhi d'Italia; diffidiamo 

della perfida Albione! » Bella trovata, 
bel ragionare. E siam'o noi, noi, italiani, 
noi, cosi datti Bgl), di Maoóhiavelli, ohe 
ragioniamo a questo bei niodo? ,Ma 
quando mai a questo mondo uno Stato, 
nella sua politica, ha curato prima gli 
intnrosai altrui, o dipo I propri? Ba­
date se \ vostri interessi combaciano 
con quelli dall'amico, a operata in con­
seguenza e non cerciite altro, ohe il 
diavolo v'ill'uminl!.... ' 

• 
QABStai i.<iiM>qne,<. ò la si tnazien^ : dalla 

parto dal Tigri una pace (ohe ci sfugge 
e uao stato di ostilità, che l'éndouo mal 
sicura la Colonia; dalla parta del Sudan 
l'apai;tara;,di una campagna, di cui, an­
cora, non ci è dato prevedere quali sa­
ranno le pioporzioni e la.fine.lSi è par. 
lato tante, Volte di intesa;fra i dervisci 
e gli abissini: non. risulti finora che 
l'accordo vi sia ,a|atp^ tî a,.Lî ^gli pffetti, 
pnrtrop'pò, è ooine'ìSà' fosèa intervenuto. 
La situazione che si, presenta all'oo. 
Di Radiai è gravissima. Sarà esso uomo 
capace da fro iteggiarlaf 'Vedremo.» 

C o i ^ i u i e n l l lOfl a a , ( m j H a o c l o . 
Roma ciV- W^I^m ,Oliiip\ff,lle, oom-

ilio;̂ É t̂i'ilij, iljdispjiBCib.idi ièri della Ste­
fani, scrive-: . 

« Le oomuriioazioiil sugli avvéniménti 
d'Africa continuano ad esser fatte in 
modo deplorevole. Ciovedi sì annunzia 
la precipitosa ritirata di Manelik causa 
la scarsezza dei viveri ; venerdì si assi -
cura che passerà la Pasqua a Mikalò, 
che à la regione più razziata, il che 
prova che egli è abbondantemente prov­
visto di viveri. 

^ulta fuori lairimprovviso la' notizia 
dell' attentato . contro Makonoeo, ohe 
sembra destinato a ' far concorrenza al 
famoso fulmino capitato sull'a lingua di 
Menelik. Giovedì-si anunzia essere in-
oomiooìato r attacco a Cassala ; venerdì, 
24 ore dopo, si telegrafa senza dare il 
risultato della battaglia*. 

Le trattative di pnée. 
Roma, ^ — Stipulandosi la pape noi 

Negus, una parte dai crediti votaf.i dal 
Parlamento sarà impiegata nella postru-
zione dì strade oarragglabili nell'Eritrea, 
ed il rimanente servirà p^p completare 
la dotazioni dei magazzini e depositi mi­
litari. _ ,,, 

Oootrariamenta a quanto si disse tempo 
fa, i ba^,tagl.ioni d'Afriija,. terminata la 
guerra coir Abissìnia, saranno tutti sciolti, 
meno alcuni pochi ohe resteranno nel­
l'Eritrea, presidio dei forti, flqo.al 0004-
pleto riordinamento dei' battaglioni in­
digeni. 

. A . n c k e l i B e l g i o 
j c ó n t r o i d e r ' V i s c t . 

Roma 3 — I frequenti colloqui ch.e 
hanno luogo a- Nizza tra il re del Bsl-
gio e lord Saiiabury, accreditano 1» voca 
.di una campagna balga-congoiess con 
tro i dervisci, cooperante con la cam­
pagna anglo-egiziana. 

LA QUESTIONE EGIZIANA 
a l i a C a m e f a f r a n c e s e 

Nel momento presenta crediamo utile 
far conoscere ai lettori coma ^i svolsero 
giovedì all% 0am9,?a francese le, inter­
pellanze relative, alia questiona .egiziaaaj 
snlla, quali ebbe luogo il voto al quale 
accennava un nostro telegramma che 
abbiamo pubblicato ieri. 

Alla sudata sono presanti 580 depu­
tati. 

Il deputato radicala Alype svolge la 
sua interpellanza. Egli dica: Tutti sono 
d'accordo ,(;ho non si debba turbare l'a-
iSion^ del'Governo; ognuno lia però il 
diritto di domaidarai che ,oosa,Jarà la 
Francia per tutelare i suo^ interessi e 
diritti in Egitto, se l'logbìUerra farà 
il,.proprio dovere sgomberando ifra breve 
l'BgiUo, e quale atteggiamantO|, assu­
merà la Francia nel caso che l'Inghil­
terra si opponesse alio sgombro. L'In­
ghilterra — prosegui l'oralora — op­
prime 1' Egitto e lo atru.tta, come fpce 
con tutti i paesi su cui potè spadronegr 
giare. 

Io appoggio doll'interpeilauza di Pierre 
Alype il deputato Delafosae dice che, 
grazie all'alleanza colla Russia, la {franeia 
non si troverà più- ÌMil|i(fa. ^^ggj^oge 
oh9,)e spiegazioni,,da Boùrgsois aat'e al 
Senato 'sono insuffiòianti, e ohe da qual­

che meM, mercè la fais'v.piiiitóoa estera 
del Gabinett.i, l'Inghilterra para uscita 
dal suo iS'dameuto andando a rinforzare 
la triplica alleanza ohe divenna sam-
piicementa quadruplica. L'i spedizione 
sa Dongola — dice, Delafossa — è 
Combattuta nella stassa Inghilterra; ma 
è carta, ohe ILsogno degli inglesi è di 
oooupare stabilmettta ì paaal più ricchi 
dall'Africa. Questa spedizione pare sia 

io8pirrt»f,#ift'jf*t9tfPTO'i ^^ potenze 
avrebbero' perù potiito aéfì' ùltlnló tempo 
tro'j^J .̂r,i!'o,cc^jian?;d^ì jle^r^IJUiiiiia ,9kl'In-
gbilterra un' epoca par lo ^sgombero 
dell'Editto, "pur cdnb'a'aaiidble dr prele­
vare Àalla cassa del debito pubblico e-
glziaiio le somme necessarie» alla apadi-
ziona.' 

L'oratore senza tenera raaponsabile 
il Governo domanda ohe cosa esso abbia 
fatto ' per prevenire gli aVvanimSBti. 
Sbggiadge ohe Barthelot avrebbe dovuto 
porsi; d'accordo con l'Italia, la Garmaala 
e rAustria-Cngheria, invaoa di fare in 
Egitto una questione anglo-fràno8B6. SB 
Il Governo commise tale errore non h» 
parò auffloieota autorità. (AppUmaia 
Destra). 

Nello stesso senso parla Andrea Ue-
bron 11 qiiala.oonstata ohe il Parlamento 
conobbe soltahto dalle, notizie dei gior­
nali l'attitudine del Governo in propo­
sito,' ' • 

Charmes appoggia l'interpellanza A-
lype; in termini meno moderati dei 
precèdenti oratori, provocando interru­
zioni e vivi Incidenti. 

Segttbno poscia repliche di Marcel, 
Habert e Globet. 

Charmes propone un ordina del giorno 
purp e;8a[9p,lioe, ana?ttapdpvi?,|ga,i|qato 
di.lsttìiiifcià. .. , . . . , ' . • • . , „ . 

Qijando Bpurgflois accenna a parjare, 
un lungo applauso S'.:oppiai nell' aula. 
Egli osor,di808 diepndo: Non posjo 4ara 
ampie apiegazioai sulla quesliopl, p^n-
danti, p(iaso, parò a.devo riaffprmsife, .ohe 
l'Egi,tto non ha,.fluito ,di, formane un̂ a 
parte , integrante , dall'ipiparo ottemanij. 
Li posizione dell'Inghilterra rispatilio 
all'Egittft provoca ijrescqnte malopntanto 
io Europa, poiché, sabbepe tutti i Go-, 
verni, inglesi abbiano rippiio3ciuto caj'at-
tere provvisorio sll'oocapazìone, ancor 
oggi non è dato prevederne la fine. 

Il presidente dei ipinistrl .legga poi 
le relativp dichiarazioni ' dei mlftiptri 
inglesi, aggiungendo ohe la Francia non 
deve permettere ohe la questionai paàai 
in presorizipna^Su questo punto— sog­
giunge l'oratora — §9sa,è perfettamente 
d'accordo con la Russia, i rapporti colla 
qual? non.! furono mai più cordiali di 
adesso. (Approvaziani). , . 

La Francia a la Russia desiderano 

per li maaten^mento nella pace europea, 
non soffra nella sua integrità. Bourgooia 
prp'ga la Camera dì, accordare ancof^ 
fiducia al Governo promettendo ohe' esao 
saprà tutelare i diritti e la libertà della 
patria. ' ' 

L'ordine del giorno ppra a semplice 
préaéntato ' da Charm>}s' e combattuto 
dal Governo ' venne respibto con yeti 
317 contro 341. La Camera accentò 
invece l'ordina dal giorno presentato da 
Demahy e Dalbnola esprim.enta. fidùcia 
nel Governo, con 309'oontiq ^13'voti. 
Approvò, quindi i crediti par il tlli^a-
gaacar, 'aggiornandosi sino 'al 19 di 
aprile. 

Ieri la questione ogiziana doveva di,-. 
soutersi al Sanato, mn, essendo stata' 
respinta,una mozione di Bisseuilj per 
il rinvio a dopo ,le vacanza, pasquali, 
appogg,iata da Bourgaoia, questi dichiarò 
ohe, io seguito a tale voto il Governo 
non aveva ,altr,e apiegazipni AH dare sulla 
questione egiziana e non poteva perciò ri-
aponilere all'interpellanza di Maillard. 

Veniva, quindi app'r(},vato con voti 
155 contro 85, il seguente or,dina .dej 
giorno: «Il Senato r^pptij,, Inauffloienti 
le spiegazioni del (Joverno- e dichiara 
che quasto non ha la, sua fiducia,, e 
passa all'ordine del giorno ». 

Talegrapfvmi da Parigi ilicpao che il 
Ministero .̂ decisa ohe i ripeljuti voti dj 
fiducia datigli,dalla Camera,,gli impon­
gono il ,dpvere di rinj^n^ra, al suo posto 
anche d'ópo questo voto del ^pnato. 

SofiiliiiLcarallBrescfl 
Roma 3 — 11 Popolo romano com­

mentando la lettera di Guglielmo alla 
vedova del gjenerale ..D» Bora)j(la dio? 
che la lèttera è nobilissima come ogni 

atto, ugni parola dal potente imperatore 
di.Oermaniu, doll'amicu costante dell'I­
talia, ostimiitore a gittata ragiona del 
nostro osarcito ed entusiasta ' di quel 
sublime compendio delia più alta virtù 
militari che fu il generale Da Bormida. 
La cavalleria degli Hoheuzqllern, 'che 
randa omaggio'all'eroismo puro, imma­
colato, raso più grande dalla sventura, 
forma un marcato coutrappoato col pa-
negirM fle.iL ras, nbjsjii.ni ,.cop^ qui ì'uffl-
cìnso Tenips di' Parigi ti più torto a 
aè stoaso eh» a noi. 

C l i l S P I 

Roma 3 — L'on. Orispi è pMlito 
ieraera par Napoli, 

Nei circoli politici continua ad esbare 
oggetto di aaimati commenti la lunga 
visita da lui fatta al Ra, il quale lo 
acccIsB molto alTettuoaamante. 

Roma H — Da infurmaiioai aaauate 
mi consta ohe il Re chiamò l'on. Otispi 
ai Quirinale par conferirà secalui circa 
le questioni di politica, estera, e par 
discutere intorno al proaslmo convegno 
di Venezia con l'imperatore QagUalmo. 

Come si scompare In Turchia 
Si ha da Costantinopoli, 2 : 
«Stanotte imbarcarouai altri 200 pri­

gionieri politici, per daatinaziona ignota. 
Grodesi che una parta di as'al siano 
condannati a morte. 

Qp^a^sjjlutti i-prigi.vqip.ri f9,tti,.soom-
paftfe sono ufflciali: ' ' ' 

GonHi,nni%î Oin^ufpBf;op'ssMnijjg^%arresti, 
giaccb'è I' agitazione costltuzipn^lista è 
in aumento». 

Cà e i FS|D|!i!lUp,3pÉ . 
I.dispacci, ohe giungcno giornalmente 

dai'Iobte spagnitola circa l'ihaurreiione 
cubana, sono divenuti non-solo insigni-
fioanti e noiosi, ma, addirittura ridicbli. 
Le ^vittorie', ch'essi.^, odatinuamenta sn-

'nanz'iano, nomson c a r t o l i queits'i cHe 
possano servire a dar gloria al ganeràlja 
W«yler, il quale, con tutta la sua eùer-
già; qon par .destinato,a fare miglior 
figura' dpi mareaoiallo.. M{artinèz Oam-
poa, ohe nella campagna, òontro/gì'in­
sorti sciupò.'la sua.fama àìmoineibile, 

Ipvano il, generala degli ^pagitaoli 
cerca di; oircoudare a di distruggerei gli 
insorti, osai gli sfuggono sempre, la-
^soiaodo pochi morti e feriti sul campo, 
non senza cagionare qualche danno alla 
milizia regolari. E ogni tanto, dopo 
qualche dozzina di simili scaramuccie, 
ohe i giornali apagnnoli strombazzano 
come grandi vittoria, gl'insorti ai iriu-
uiscono, tentano un colpo grosso e quasi 
sempre rìeaoono. 

Cosi, per esempio. Macco, ohe due 
settimane or sono ara stato spinta fuori 
dalla iparta mèridiODille; delibi ' provincia 
di Matanzaa, ha ora nuovamente var­
cato i confini della provincia ap^piiola 
di Avana, ed èj piombato improvvisa­
mente p^r là aèoobda" '•vòlta^'au quella 
di Pinar, deli'SSo, della parte- ocSlidàn-
tale dèlriiolai"EH"oWò.l'aVÌ^ò è''àtato 
Pra8,9,,,tó'a'Wa;';.!t'i'iHB%gJfl.',4ai'',l}'l>ii-
stieri,,sbarcati raqantemeats dal vapore 
Beriì^jiàà', C.ÓB' ,'é '̂4,isd»i„';,'H;i),li?li'ti588 e 
Qatliflg...., .!. ' 1'..".... w. '.!,' ... 

Un colpatta.'i» oonie'. sideve"—e bau 
altrimenti .8)ga.i.flp/iiij,tR,.di venti «vittorie 
epaguole .prese inalepiei 

E' i'il'teréssa'nte 'OB8efvare"'qi!i'alé('oon-
traccolpo la' dauijti^fl'à'' di''Cina''oà'erciti 
sulla .politica''' iòtérna' sp'agtìaoK 'aò'me 
essi, 'cidè,,'i/ada|'^'oti,Wàn^6P,e,'^1ì3ando 
le i3titUziop,l.'iq9pasffll^9,';,., ' ',., 

11 partito repul)ljUcapp,.,e.h,o da.]apni 
ormai .éjfi •dlxÌ8'ó".ip"„qii'?i{ r̂,q iglHBpi, si 
è coatltpitoi dopo..,gU. avvenimenti di 
Caba, evuola-per-'ia>. colònia' delle ri­
forme nel aanao dell'autonomia. 

Si dice anzi che Emi,lio Castelar, al-
'l^ritàiiàtoài dàlia'polfttò^ q'tft'[[dó|'i|.;'^o-

rientrare in campo a ohe il primo punto 
del suo programma .sia,; « ÀiOiDif istra-
ziaae.'autodomii a riforma tributarla a 
•eiibit;» • ' ' . , . , „ , ,;^_, 

In un paese come la SpagdS] "obVli 
la forma di governo si ^^ta„j;p|]L||g;jta 
facilità, questi prodromi,Bg^o,aig.oil«!^ati, 
a non- è soverchiamente lardito; preve­
dere ohe, ove ' dalle ' ptoa^lmè' 8lSzìtìni''ii-

tflBQinWi,,aiibaaa, ..qnsBt* i.nsnu prpiaeda-
rebba di mollò unlaltraradicale rifotina 
in Europa :'"la riforma (Igllff'istitilztf^Di 
apagnuole. . . . - . , • . . i.. 

http://i-prigi.vqip.ri


IL FRIULI 
limi] iMimiigiiiii 

Tesoro nascosto In (103 p i t r i a . ' 
Sorivoiiii ila Vitloiiu (Tr.jviao): 
« In oMi. è all'ordine del giorno un 

fitto .iDÓaolnnza cuno.so. Certa fiioilglia 
CoMiio fu richiesta più volto da un an­
tiquario di qui 80 Tultìsse vendere una 
viicobia poltrona, scampata alla barbarie 
C.iminese, offreudo lire 35. 1 Cosmo ri-
(lularono l'offerta, por poi riscuotere 
invece lire 2 da un antiquario calatosi 
ili questi giorni « Vittorio. Katio il 
contratto e trasportata la poltrona, si 
vi-nnn oggi a supero elio nella Imbotti­
tura di essa l'antiquatrio rijiveane ajen-
temeao cbe 16,000 lire io tante monete 
d'oro. Immaginarsi oggi la disperazione 
di quegli incauti venditori, che per due 
Biisero lire vendettero la loro fortuna, 

Furono subito fatto pratiche per co-
iio.>iaere l'antiquario, che Oiu sa ohi è 
0 por dova avrà preso il volol» 

m BOMAHZO MAL&AagiO 

Parigi 3 — I giornali pubblicano 
esteai pirticolari di un curioso incidente 
avvenuto a Tananariva dove la regina 
pubblicamente palesò al residente di 
Francia, l/srootae, un complotto contro 
i francesi. 

Il complotto doveva scoppiare in se­
guito ad una lettera apocrifa dalla re-
gino eccitante i sudditi alla ribellione; 
ma pare cbe si tratti di un romanzo 
malgascio di amora. 

Il preteso complotto tenderebbe a far 
prendere in sospetto l'uttutlu primo mi­
nistro liasaugy di cui la Regina vor-
,-ebbe liberarsi a profitto di Katsmiaba 
da lei amato ardentemente, 

il Luroohò con quell'abilità che gli 
viene dall'antica esperienza, ha scoperto 
cbe il complotta era un semplice intrigo 
amorcso, e per dare una lozione alla 
reginn, ha' fatto arrestare Katsmiaba, 
liberandolo'dopo otto giorni per re.oti-
tuirlo all'amore regale I 

Le fumatrici ia Russia 
Un divieto delia Czarlna. 

Il Pester Lloyd pubblica interessanti 
particolari sulla diifusìono che l'abitudine 
(li fumare ha preso nel mondo femmi­
nile russo.". 

Non el tratta già d'on'abitudlne par­
ticolare a certe classi dell'.i società; non 
si tratta di sigarette, L'uso del fumare 
è pressocchè generale nelle donne del­
l'Imparo russo; fumano la dame del­
l'aristocrazia, le borghesi e le popolane. 
& fumano sigari, comprese le qualità 
più forti. 

Lii principessa Mellin è nota per II 
consumo che fa di eccellenti regalia; 
e una delle principali case esportatrici 
dell'Avana fabbrica una marca speciale 
di sigari per la contessa WoronzolT. 

Ora quest'abitudine è piaciuta poco, 
u quanto sembra, alla nuova Imperatrice, 
abituata alla severa etichetta d'una 
Corte principesca della Germania, E 
vedendo che né il suo esempio nò i 
suol suggerimenti valevano a franare 
l'uso del sigaro nella signore del suo 
entourage, essa emanò di recente un 
decreto che proibisce alle dame di Corte 
e di Palazzo di farsi vedere in pubbliao 
col sigaro in bocca. 

CALEIDOSCOPIO 
1 veni. 

La corona della pietà, 
0 Sladre sanU, Madre addolorata, 

t'han poito ana corona aaUa frontê  
grava d'oro e di gemmo somtaatai 
per oaDCollariie del dolor ìs improntai 

Ma tn, Madro, che volgi verso il cielo, 
in (lolca alto d'autor, la faccia mesta, 
laeQtro agli ocahi lo Jagrìtno (aa velo, 
yeuti ìì peso dell'oro sulla testa. 

Ta elle vedesti morto sulla oroo» 
il Figlio tuo, dì spino coroaato, 
tu, Madro, senti ogni matofo^ voce, 
ogoi maioroo eore esulcerato. 

Vedi; e rispondi a quel dolor ohe sai, 
con la pietk cUa dal tuo «guardo emana, 
quella pietà ohe non fallisco mai 
nei triboli dì questa vita umana. 

iVree quell'or, cbe sul tao capo santo 
grava cosi col eoo splendor profano, 
di molle madri aioiugberebbe il pianto 
che invan ohìedon pietà dal mondo insano I 

X 
Ci'onaehe frìalana. 
Aprile (1190). Orando incendio in Cividale, 

noi qtiale parisoono dooamontì o carta antiche 
dell'archivio Cìapitolaro u delta Comunità. 

K 
Un pensiero al giorno. 
Prendete il tempo, gli uomini, lo cose, coma 

Moao: Domeneddìo non ne farà altri ecpresia-
mento per voi. 

K 
Cogoisioui DtìH. 
Macchie fluì panni. 
Se lì tratta di una marsina o di una radin* 

gote di panilo, dì colore ben tinto e sicuro, si 
bHgnaiio Io macchie, fregando in fretta noi sonso 
dei peli con uua epanola ruvida intìnta nel fiele 
di boQr, o meglio in ammonìaca liquida allungata 
UEdl'aoQDa tiepida (una parte d'ammoniaca, dieci 
parti d'aeqoaj. Qniadi ai Uva nell'acqua pura e 
ai JASOÌA Heowtmù. 

La sflnfT*. Logagrifo.-
fi — Grato rifugio otho fn a'atate. 
0 — Lo dlarine acoro venìam ohiamate. 
0 — Slamo deli'ovto prodotti grati. 
7 — Arma potooto degli avvocati. 

Spiegaiionn del monovorbo pracedenle. 
TRALCI (ira l ci) 

par iìlDir*, 
M<i!ni e Bghit pouiio innati alla miioshiDa 

d<l dllettaato fotograto, 
11 dilottanfo, colla tsita «otto la coperta: 
— Oh I llgaratevl o)ifl io fi vodo colla tetta | 

all'ingii). 
Ut Sgllii, tra si : 
— Par fortuna obe lio avato la preoauziona ' 

(li mattermi U oal« di iota I | 
Panna e Forbici. , 

PBOVIlfCIA 
(DI qua e di là dal Judri) 

L'elezione politica 
se! Coile îa di S. 7119 al Tagliantn. 

Una candidatura agraria. 
Nella riunione elettorale dell'altro 

Ieri a S. Vito, nella quale fu procla­
mata la candidatura del co. Ciustavo 
Freschi, uno degli oratori disse che • nes­
suno meglio del conte Gustavo Freschi 
può condegnamente rappresentare al 
Farlameuto nazionale una regione ohe 
dall'agricoltura ritrae la sue maggiori 
0 migliori risorse. E' noto già con quale 
amore ed attività il nobile signore at­
tenda alla agricoltura, degno figlio del 
rinomato fondatore della benemerita Ae-
sociaziono agraria friulana. Si persua­
dano ì signori possidenti: solo l'agri­
coltura può oggi salvare l'Italia stre-
mata ed avvilita nelle distrette econo­
miche, finanziarie e politiche. Si man­
dino quindi al Parlamento deputati che 
abbiano a tutelare gli interosei vitali 
della nazione, quali sono gli agricoli. 
Sarebbe ora di Unirla colle candidature 
di avvocati, che al nostra Parlamento 
rappresentano più che i ire quinti, men­
tre 1 deputati agrari non figurano ohe 
in minima parte, » 

ìmiM-ÌM m ii CiTlìe. 
Ecco il programma di questa Espo­

sizione e feste relative: 
Domani d aprile inaugurazione alle 

ore 10 ant. 
L'Esposizione-Fiera negli altri giorni 

(6 e 7 aprile) si aprirà alle ore 9 e in 
tutti i tre giorni si chiuderà alle ore 
10 poni. 

I locali dell'Esposizione saranno illu­
minati col gaz acetilene. 

La sera del 6 aprile alle ore 8 grande 
spettacolo pirotecnico. 

Concerto della ijanda cittadina le 
sere del 5 e del 7 aprilo. 

La sera del Q aprila vi sarà un treno 
speciale io partenza da Cividale alle 
ore l i . 

in tutti i tre giorni poi verranno di­
stribuiti biglietti festivi di favore di 
andata e riturno. 

Biglietto d' iugre8<o all' Espusizione-
Fiera, cent, 10. 

I&teressi dei Friuli orisitals. 
Scrivono da Gorizia, 2 aprile: 
0 Vi ho detto della seduta a cui il 

Podestà aveva invitato per stasera gii 
onorevoli membri dei Consiglia, e il 
motivo della seduta. Esso consisteva ap­
punto nelle comunicazioni dello scopo 
del viaggio a Vienna ed in quanto que­
sto scopo era stato raggiunto. 

1 moventi principali erano tre, cioè : 
1" Mettere in ch'ara luce di venia come 
stanno le cose per la scuola slovena qui 
apeita in obbedienza al decreto supe­
riore. 2» Approfittare del momento in 
cui si stavano trattando dal Ministero 
dolli' comunicazioni a Vienna i gravi 
interessi di una seconda congiunzione 
ferroviaria delle provincia del litoriale, 
con l'interno, per esporre il desideri-i 
ed i pressanti bisogni delle popolazioni 
del Friuli orientale, chiedendo una linea 
che, mentre giova a Trieste, giovi puro 
a questi piesi, 3° Interessare ilGoveruo 
a sussidiare l'opora dijlle irouovie friu­
lane, e cioè col concedere un rilevante 
contributo per la costruzione dei tre 
ponti sull'Isonzo, sul Torre e sull'ldrio, 
indispensabili alla trenovia Gcrizia-A-
quìleia, ponti il cui costo è nreventivato 
in fiorini 400,000. 

Come si vede, gli scopi erano l'uno 
più dell'altro ìmpoitanti, né i risultati 
ottenuti lo furono meno. 

Per la scuola slovena il Ministro del 
Culto proiulae che nella soluzione delli.' 
pendenti vertenze si procederà colla 
maggiore oculatezza o con la più stretta 
oggettività, tenendo il debito conto delle 
speciali condizioni nostre. 

Cica il secondo punto la nostra de­
putazione 'potò conferire a Vieniia con 
parecchi iiiilueuti ptrsonilità parlamen­
tari, 0 ne ebbe lu positiva assiouriiz'one 
esaere oramai (iosa decisa ia costruzione 
di una linea ferroviaria che, scendenifu 

per la valle dell' Isonzo, tocchi Oorlziii 
per terminare a Trleslo, e serva quale 
continuazione della linea da costruirai 
eventualmente oltre Tauri. 

Circa ai ponli, e ad altri 09ta'''>li 
mossi dall'autoritii militare riguardo :ii 
binari e al parca mobile nella questiono 
della trenovia friulana, Il nostro Podesià 
r-portò l'assicurazione positiva che t-i 
costruz'ino di<i ponti verrà assunta di<l 
Governo, e che aozi nel bilancio per il 
1897 s.irà comprosa la prima rata d 
quel dispendio. 

Di un'altra cosa ancora, secondaria 
ma pure interessante, si occuparono a 
Vii'nna i nostri egregi delegati; inter­
pellarono cioè sul quando p'.itrà ottenere 
Gorizia la congiunzione telefonica inte­
rurbana ; ina spiacentemente su questo 
punto la rlspo-ita fu che non si patta 
avere prim'a del 1807. 

In tutto queste vi.sito ai Ministeri, 
atti e conterenz.>, i nostri delegati fu­
rono vali Jiirneiite assistiti ed appoggiali 
dnir onorevi'lB depotato d-!l collegio deli, 
città a borgate, ooor. Egone Hohenloli ', 
cui il Consiglio, dopo sentite q<nlle 
comanìcazioni, inviava seduta stante I 
migliori ringriiz'ameutì ». 

Capo s t a z i o n e d e c o r a t o . Al­
lorché l'ambasciatore italiano, pressa la 
Corte di Vienna, conte Nigra passava 
sabato per la stazione di Cormone di ri­
torno dal suo viaggio a Roma, f';ce 
chiamare nel carrozzone il capostazione 
signor Hugetz e gli consegnò U croce 
di cavaliere della Coruna d'Italia con­
feritagli da re Umberto. 

Persoaa lc i i n s e g n a n t e . Avan-
Cini Direttore e C.golotti titolare di 
matemaUca al Ginnasio di Cividale, 
hanno l'aumento sessennale, 

Nel trlgesiao della morie 

ai B E N I T O A S T O L F O . 
Non vive ci fono ancbo soltarra, ijnaiido 
Oli sark mula l'armonia dol giorno, 
So può dastaWa con soavi cara 
Nella monta da' tmiì 

Abbiamo soelii i più bei Bori, freschi, 
odorosi, e ne abbiamo intrecciata una 
ghirlanda, che bagnammo di lagrime 
sgorgate dalle più ìntime latebre del 
cuore; e questa ghirlanda oggi la depo­
niamo sulla sacra terra ohe ti ricopre; 
oggi elio è uu mese da quando il tuo 
spirito, infranti i ceppi della polvere, 
s'involò da noi per assurgere in quel-
r ambiente più puro, dove i nembi non 
imperversano più, dove l'anima immor­
tale di quelli che furono buoni, trova il 
suo gaudio e il suo compenso. 

Ravvolto in un candido lenzuolo, tutto 
circonfuso d' una luce limpidissima, ab­
bagliante, gaio H sorridente come eri 
solito quando stavi fra noi, cosi tu ci 
apparisti; ma, solo non eri, perchè al 
tuo fianco, lieta e superba di te, si av-
vanzava tenendoti par mano una giovine 
donna, pur essa bianco - vestita e col 
dolce sorriso della bontà sul labbro. Una 
corona di fiori immarcescibili posiva 
sulle V03ti-8 franti, raggianti d'un giu­
bilo cel'ìstiale e non mai più veduto su 
questa terra. 

E diceste: «Non più, non più lagrime 
di doloro, o poveri illusi I non più rim­
pianti, 0 cari, perchè la nostra è la vera 
felicità, quella per cui tanto sospirammo, 
e sempre invano, sulla terrai Vieni, disse 
l'angelica donna, vieni o mio figlia, au­
diamo ad aspettarli; perchè già i poveri 
mortali non potrebbero più a lungo re­
sistere diuuanzl agli splendori d'una 
felicità di paradiso ». Detto questo, le 
due ombre benedette si dileguarono, 
lasciandoci coll'amarezza del disinganno 
nel cuore, coH'aoima tramortita, e cogli 
occhi inondati di lagrime. 

Oh D.ol vorreain.'0 che uu sogno non 
fosse stato; o aa lo fu, vorremmo ohe 
quind'innanzi tutte le notti si ripetesse, 
tanto esso ci sembrò vero, divinamente 
bello e affascinante 1 

Comunque siasi, dopo questo sogno, 
una subitanea disposizione alla calma e 
alla rassegnazione ci subentrò nell'anima, 
che fu già tanto agitata e in preda alla 
disperazione; e le lagrime stosse, quando 
ne versiamo, non sono più cosi aceibe 
B cocenti ; e il cuore ce lo lasciano, non 
più, come prima, oppresso e angosciato, 
ma sibbene in uno stato di dolce lan­
guore e di sollievo. L'antic» credenza, 
che la verità talvolta a noi si presenti 
durante il sonno, deve dunque avere 
multo del vero; e ben a ragione i più 
grandi uomini dell'aotichiià vi presta­
vano tanta fede. Oh, egli è tanto con­
solatore il pensiero di patere uu giorno 
rivedere coloro che oi furuno cari, che 
seozi questa soave speranza, Il deb<:de 
cuore umauo non potrebbe sopportare 
tante malvagità e tante lotte insepara­
bili da qnosta vita passeggiera. 

Tu intanto, Benito, riposa in pace; e 
queir armonia cbe tanto amasti sulla 
terra, delizia ti sia e conforto anche 
lassù, dove un giorno speriamo di po­
terti raggiungere, par non separarsi 
mai più 1 

Ai'tegua, i aprilo 1896, 
R. M. — G. U. 

f r i ce s lmoi 4 aprile. 
Recita a scopo di beneficenza. 
Lunedì p. v, i nostri filodrammatici 

daranno una recita a totale beneflolo 
did feriti d'Africa. RHppreseoterauuo 
Oiambatìista il pollaiolo e la brillante 
farsa Le tre Dorolee. 

Negli intermezzi suonerà II quartetto 
P:guoai, che gentilmente si presta. 

Non occorre dirlo eh-) in tale sera vi 
sarà una pienone. 0. 

Le HoUte b r i c c o n a t e . In tur-
ri torlo del Comune di Budoia, ignoti 
durante la notte dal 27 al g8 u. s. 
marzo, tagliarono 60 piante di viti del 
valore di lire 30 in danno di Zambon 
Domenico. 

R i c o r r e n d o le F e s t e P a -
mttaatl i i p r o a s i m o n u m e r o 
de l s t o r n a l e uscIrÀ m a r t e d ì 
f c o r r e n t e . 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 

Resurrezione. 
Cadono 1 bruni veli ; il tempio sorride 

nuovamente nella gloria della luce; la 
tomba del Nazareno s'è mutata in aitar?! 

Nell'aria tiepida d'aprile si difi'onduno 
gli squilli de' bronzi sacri, che — seconda 
la poetica leggenda — dopo i giorni di 
passione, ribeuedetti ritornano dall'eterna 
città alle torri, sull'ali degli angeli. 

E' la Pasqua, la dolce festa della 
pice: una letizia serena s'impone —coinè 
un rito — a tutti i volti; tacciono gli 
odi, son più soavi gli affetti, e t'anima 
stanca di dolore si schiude ad una vagì 
speranzi nell'avvenire, 

E' la Pasqua, la festa gentile dell'a­
more: si ravviva in noi il ricordo, il 
dediderio di non aver nemici, il gaudio 
di non sentir rimorsi, il bisogno di con­
solare e d'amare, mentre ci abbau'iu-
niumo tutti alla santa ebbrezza dì ritro­
varci riuniti ai n 'atri cari nel caldo nido 
della famiglia, 

E' la Pasqua, la festa gioconda della 
primavera: il trilla soave dell'allodola, 
lu gemma eh? si schiude, il fiore che 
nasce, lu zaffiro profumato che invola II 
polline fecondatore, tutto canta la re­
surrezione e la vita! 

Dinanzi a questo risveglio della na­
tura, a questa superba g.OTinezza, a tanto 
sorriso di sperauz'i, noi ~- eterni sogna­
tori, eterni poeti — tarnìamo ad illuderci, 
a inghirlandarci di frondi e di fiori, ad 
esclamare sorridenti: Non è poi tanto 
triste la vita ! • Cinzia. 

A P R I T E I 
Apritel Nei cieli sereni 

sorride il tripudio novello, 
e giungo ai terreni — raggiante l'appello 
cbe batte a ogni porta, che invita ogni fior. 

0 biande massaie pulite, 
la prima salute discende; 
i tramiti aprite — scostate le tende, 
il sol benedica le alcove d'amor ! 

Aprite le candide braccia 
per cingerne il collo agli amanti; 
la trepida faccia — offrite agli incanti 
di .sole e di bici nel doppio desir. 

Aprite le bocche ridenti 
che sanno d'amor le parole, 
e dalle silenti — bianchissime gole, 
quest'aura riesca per dolci sospir ! 

Conais l lo c o m u n a l e . Il Con­
siglio comunale ò convocato in seduta 
ordinaria nel giorno di Venerdì 10 a-
prile corrente alle ore una e mezza pom. 
per trattare sui seguenti oggetti. 

Seduta pubblica. 
1. Ratifica della deliburaziono 14 feb­

braio 1896 al N. 1461 della Giunta Mu­
nicipale per t'turnu dall'art, 1 della est. 
l i parte II bilancio 1895 di L. 169, 
ad aumento dell' art. 4 cat. 8 parta II 
bilancio stesso, per lu stampa delle ta­
bella dalla raerourìali nell'anno 1895. 

2. Approvazione del prelevamento dal 
fondo di riserva 1895 di L. 98.15, ad 
aumenta della cut. 51 parte lì bilancio 
1895 per saldo spesa d'acquisto di con­
tatori. Deliberazione l'i marza 1896 al 
n. 2816 della Giunta. 

3. Parziali modificazioni nell'organico 
degli impiegati comunali — II lettura, 
V. Relazione a stampa 14 febbraio 1896 
n. 1330. 

4. Proposta del consigliere sig. avv. 
cav. Biasutti per sussidiare tenutari di 
tori svizzeri. 

5. Rieostruisioua in ritiro dal muro 
di prospetto sulla Via Cavour della casa 
comunale N. 9 e 11. 

3. Modificazioni alla ta.nffa di uso dei 
contatori, 

7. Esattoria comunale 1838-1892 -^ 
svincolo della cauzione, 

8. Museo aCjbiblioteca — nomina di 
uu membro d$Ia Commissione direttrice 

I 
, in luogo del signor co. cav. Fabio Be-
; retta eletto conservatore. 

9. Orfanotrufia Renati — nomina di 
uu aousigliere d'Amministrazióne In 
luogo dell'avv. signor Dabalà Antonia 
eletta Presidente. 

10, Macello comunale — radicale 
riatto e riforma dalla tripperia. 

Cionslgllo p r o v i n c i a l e . Il Gou-
sigilo provinciale di Udine 6 convocato 
in sessione straordinaria pel giornu di 
lunedì 27 aprile curr. alle'ore 11 ant. 
per discutere e deliberare sul degnante 
ordine del giorno: 

In seduta pubblica. 
1. Comunicazione della proclamazione 

di un Consigliere pruvlnoiale pei. Man­
damento di Codroipo io aantituzione del 
defunto cav, dott. Qlov. Ball, Fabris, 

2. Nomina del Presidente del Con­
siglio provinciale in swstituzione del 
defunto cav, Vincenzo Marzin. 

3. Nomina di un membro etTettivo 
della Deputazione provinciale pel trienuio 
1895-96, 189697 o 1897 98 lu soatìtu-
zióne del defunto cav. dott. Glov. Batt. 
Fabris. 

4. Nomina di uu membro supplente 
della Deputazione provinciale pel triennio 
1893 9d, 1896-97 a 1897-98 in sostitu­
zione del rinunciatario signor Pancieia 
di Zoppala co, dott. Camillo. 

5. Nomina di due membri , della 
Giunta provinciale di statistica uno pel 
quadriennio 1804-97 e l'altro pel qua-
drenuiu 189593 in sostituzione dei de-' 
fanti signori Piroua cumm. dott, Giulio 
Andrea e Fabris cav, dott. Giuv., Batt. 

6. Comunicazione di . deliberazione 
d'urgouza relativa ad autorizzazione a 
stare io giudizio per conseguirne la 
rifusione delle spi'Se di spedalità della * 
maniaca Di Bidino Luigia fu Fiauceaco 
dì Cose^ino. 

7. Comunicazione dì deliberazione 
d'urgenza relativa alla ooucessiuue al 
Comune di Udine di elTettuare la posa 
di una tubulatura iu ghisa lungo le 
strade provinciali per il nuovo acquedotto 
suburbano. 

8. Daterminaziope delle epoohe in cui 
può essere esercita la cacca nell' anno 
venatorio 1898-97. 

9. Domanda dtil Comune di Cividale 
per rettifica del tronca della strada Cur-
moaesa nella località detta « delle Ma­
schere ». 

10. Parere sul trasferimento dalla re­
sidenza municipale da Vito d'Asia ad 
Anduius 

1.1. Parere sul trasfarimeato.della.re-
sldenza iauniclpale da-Fontànafreddà- a 
Vigonovo. 

13. Parere sulla classificaziuue in terza 
categorìa della roste dì Ospedaletto e di* 
Osoppo. 

1*3- Autorizzazione a ricorrere ia.Oas-
sazlane cantra la sentenza 2 marzo 1893 
della Corte d'Appello di Venezia sulla 
lite culla Società Veneta per manuten­
zione dei ponti sul Torre e sul Maliua 
d'uso comune della ferrovia, edella strada 
provinciale Udlne.Civìdale. 

14. Conto consuntivo 1895 dell'Ospi-
zio provinciale degli esposti e delle par­
torienti di Udine. 

In seduta privala. 
15. Domanda dell'applicato di cancel­

leria signor Blasoni Francesco per cul-
locamanto a riposa oo» sanatoria agli 
effetti della pensione. 

P e i r i c h i a m a t i de i 18 '73 . 
Telegrafano da Roma che. Ricotti si è 
determinato al rinvio in congedo, illimi­
tato dei richiamati delia classe del 1873, 
provanti di essere iscritti carne studenti 
d'Università u in istituti superiori. 

S a n t a C a t e r i n a . Lunedi pros­
simo, seconda festa dì Pasqua, se il 
tempo lo permetterà, tutta la cittadi­
nanza accorrerà come ogni anno sui 
prati di S. Caterina. 

liaccumaudiamo all'on. Sindaco di 
Pasiau dì Prato che dia opportune di-
sposizìuni acciò non si abbia a vedere 
la solita esposizione di plaghe ed a l t r i 
malanni dei soliti meudìcauli sfruttatori 
per mestiere della pietà dei passanti. ' 

— Sui prato vi saranno delie feste 
da ballo. 

Il n u o v o a r c i v e s c o v o di (J-
d l n e . il Veneto iti Pa'lova scrivo: 

< i giornali clericali sono muti, e qua­
lora il < chi tace conferma » sìa appli­
cabile al caso nostro, dovremmo credere 
che il passaggio di mous. Callegari da 
Padova ad Udina, sia a ritenero come 
sicuro. 

In proposito abbiamo anche interpel­
lata alcune persone di solito bene in­
formate, e ci venne assicurato che qual­
che cosa in aria o" 6. » 

D i c l i i a r a z l o n e . Mi pregio di 
rendere pubblicamente noto cbe, a da­
tare dal 1" corrente mese hu cessato di 
far parte della redazione del giornale 
L'Araldo. 

Tanto a scanso d'equivoci, per lî  mia 
onestà dì pubblicista, e pet- riguardo alla 
gentile Udine che tanta cortesemente 
mi ospitò. Vittorio Donati^ 



I L F R I U L I 
w s w ^ 

D l c h i a r a x l o n e . Ci visus comu­
nicato con preghiera di pubblicazione; 

€ Comprenda che all'iotallii^eate ero-
Disili della Patria dil PHxtli non sja 
piaciuta la riduzione d'orchestra, oome 
non piacqw punto a me, per la serata 
della aignorloa Tina Di Lorenzo, ma pa­
ragonare ! iiops di buona memoria al-
l'esecusione del aettiniino dà me diretta, 
ci corre.... e credo ohe con poco sforzo 
si avrebbe potuto essere un po' plii in-
dulgeati . 

Del res^o tutti i mi l i non veiifirona 
per nuocere, e questo mi lerv'rà ili re­
gala per l'avvenire a non transigere 
quando ai tratta di compromettersi col 
pubblico, specie eoa quello alto localo 
ohe non conosce convenienze. 

Chiudo rinursziaodo gli altri giornali 
cittadini ch'ebbero la dellcatezzi di non 
toccare questo tasto, avendo compreso 
che noi abbiamo ceduto a questa ridu­
zione per pura cortesia. 

Oiaoomo Yerxa ». 

S o e t a l l a m O i Pubblicheremo dopo 
la Pasqua uno scritto dell 'Operaia in 
risposta a quello del, prof. Luxzalto 
comparso nel Ch'ornale di Udine di 
lunedi. 

A s a o c i a x i o n e « S c u o l a e F a ­
m i g l i a » » L'assemblea generale dei 
SOCI avr& luogo nel giorno di domenica 
12 corrente, alle ore 14, nulla sala del 
r. Istituto tocoicu, per trattare e deli­
berare sul seguente ordine del giorno: 
1. Goàianlcazioui della Presidenza. 
2 . Disonssione ed approvazione del eoo-

suntivo dal 15 maggio al 31 dicem­
bre 1895. 
I soci, fra qualche giorno, riceveranno 

il resoconto morale ed economico del-
l 'Às^ciazione. 

S o c i o t U V (I l t i r o a 8 e « n o n a -
asIonRlCa L'i PrH.iidenzi porta a co­
noscenza dei soci che nel corrente mese 
di aprile varrà iniziato an corso di eser­
citazioni' regolamentari per gii »spi-
ranti al volontariato di un anno e per 
gli iscritti alle mil izie; le esercitiizloiil 
avranno luogo nei giorni ed ore e colle 
norme qui sotto indicate : 

-Domenica 1£ aprila dtillb ore 3 a mezza 
alle 9, t l .o preparatorio e lezioni prima 
e seconda; 

Idem 19 ìd. id. terza e quarta; 
Idem 2 6 id. id. quinta e sesta; 
Idem 3 maggio id. settima e ottava; 
Idem 10 id, id. nona e decima. 
Qualora la pioggia impedisse il corso 

delle lez'onì, qui^sto sì intenderanno ri­
mandate uHa prima Cjsta civile s u c c s -
«iva; , ^ .. 

Saranno destinsié per la esercitazioni 
regolamentari quattro linee di tiro ; le 
altre due rìmurranno a disposizione dei 
àoci per esercitazioni libere. 

Lecartuooie saranno vendute al prezzo 
di centesimi 20 ogni serie da 5 colpi. 

La presidenza coglie quest'occasione 
per ricordare agli ascritti alle milizie 
ed agli aepirauti al volontariato di un 
anno le norme che regolano l'esenzione 
dalle chiamata per istruzione, la pro­
trazione del servizio militare e l'amnìs-
sione al volontariato; invita perciò ogni 
interessato ad àsciiversi quale Socio, 
avvertendo che pnó domandare l'iscri­
zione ogni cittadino esibendo il certifi­
cato di buona condotta ; colora che non 
hanno compiuto il 16.o anno di età non 
possono essere iscritti che ad istanza 
del padre o da chi ne fa le veci ; la 
tassa annua é di L. 3.00 che per il 
primo anno dev'essere pagat.i all'atto 
dell'iscrizione, 

Alla segreterìa della Società e nei lo­
cali del Campo di Tiro sono vendibili 
i libretti por i soci al prezzo dì cen-
tesidai 20 . 

Udiae, li I aprilo 1896. 
B Pidsìdente 

0. A. Ronchi 

iM temta dei parracchieri; 
Lunedì p, v., seconda festa di Pxsqua, 

,i parrucchieri del centro terranno chiusi 
i loro negozi. 

C o m i t i i t o p e r l ' a b o l i z i o n e 
d e l l e r o g a l i e o G m t r i b u i r o u o la quota 
per il 1 sBinestro 189tì i signori : De-
gaui G. Bat t i , Arreghini e Molinari, 
Bon Lodovico, Pellegrini G. B., Damiani 
Giov-iuni, Antonini Rom-in/i, Oantaruitì 
G- B-, Miuisini Francesco, Moretti Luigi, 
Rieppi Giuseppe, Pittoni Luigi, Cucchini 
Eugenio, S ilvadori'Vittorio, Piani Pie­
tro, Pellegrini Francesco, lìlodonutti A-
gostino, 'Tiffòletti Giacomo, 

. C o m i n c i a p r e s t ò ? Alle ore 3 
e mezza pom. di ieri la guardia cam­
pestre di Pfadaraano •consegnava alle 
guardie di., città certo Poda Leopoldo di 
Leone e Anna Marenoons, nato e do­
miciliato a Còr'edo (Trento), d'anni -15 
e mezzo, da essa arrestato colà, perchè 
dopo aver mangiato e bevuto per un 
importo di lire 1.80 nell'osteria di Rut­
tar Luigi, tentava fuggire senza pagare 
lo scotto. 

Il Poda venne passata alle carceri 
giudiziarie.^ -

l ì t n ^ r a z l a m o n t o a Nella circu-
stan;'.. i.illa morte della di lui moglie 
il Sig '/inceozD Pittiui volle ricordarsi 
anoh • ^"l\ poveri di Ceroeglons inviando 
loro iOO bine di pane. I beneficati col 
nostro mezzo ringraziano il benefattore, 

Tribunale penale. 
Udienza 3 aprile. 

Savio Angelo fu Pietra, d'anni 2 3 , da 
Osoppo, muraloru, detenuta, imputata di 
furto qualificato in danno di De Simone 
Giovanni, venne condannato ad anni 2 
e mesi 4 di reclusione, coli'inasprimento 
della segrefjazioue cellulare continua per 

"la durata di un sesto della pena suddetta. 
— Magrini Pietro di Daniele, d'anni 

3 6 , da Carlino, imputato di àpplcifato 
incendio in danno Di Chiara Antonia, 
venne condannato a mesi 15 di reclusione. 

C i a b a t t a p e r d u t a » l i r i un c i l -
zelalo ha perduto una ciabatta {tnutotj 
nuova di cuoio color rosso. Chi l'a­
vesse trovata portandola all'Amministra­
zione del nostro giornale riceverà com­
petente mancia. 

B a n d a m i l i t a r e » Kcco il pro­
gramma dai pezzi oho la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 5 
aprile in Piazza V. B. dalle ore 19 
alle 20-30 ; 

1. Marcia « S. Marzano » Gatti 
2 . M^zurka « Sotto i castagni 

ombrosi » Farback 
3 . Preludio, rominza e duetto 

atto II < Un ballo in ma­
schera » Verdi 

4. Mircia solenne « La Re­
gina di Saba » Goldoiark 

5. Gran Snaie 11 « S i S o » Panini 
6 . Polka « Cii-iciciol » Filipp!, 

L a v i t a » Il Feri'O-Cbina-Bisleriha 
risalto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmacologicamente non è 
mai stato possibile unire. Il Ferro-Ohiua-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissima è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il Ferro Cftina-Bisleri é un' ottima 
preparazione per la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Seminola. 

L'acqua da tavola Nooera-Umbra è 
indispensabile per chi ama il propria 
benessere. 

Per commissioni F. Bisleri e C. 
Milano. (27) 

D u e a p p a r t o m e n t i d ' a f i l t » 
t a r e (secondo e terzo piano.) Per in­
formazioni rivolgerei all 'Amministra­
zione del giornale II Friuli. 

Un morto B due feriti. 
Al mOEnento di andare in macchina 

apprendiamo che iersera a Campeglio 
(Cividale) fra coscritti ubbriach. ivvenne 
una rissa nella quale uno rimase morto 
e due gravemente feriti. 

A f f i t t a n z a di c a s a . 
Il g iorno21 aprile 1896 alle ore IOant. 

presso l'Amministrazione della Casa di 
Ricovero di U l.ne si terrà pubb'iia usta 
a sched-i sogrnta e ad unico inc into per 
l'affittanza novennale delta casa con 
corte ed urto, sita in Udine, via Bar-

JE&ldia n. 29 . Dato regolare lire -100. 
Offerte in carta bollata da lire 1,20 col 
deposito di lire 150 (centocinquanta). 
Cauzione in cartelle del Debita pubblico 
od in contanti per l'importo d'una an­
nata di fitto. 

Per le condizioni contrattuali e schia­
rimenti rivolgersi alla Segreteria della 
Pia Casa suddetta. 

Osservazioni matoorologiclia 
Stazione di Udine •— R. Istituto Tecnico 

3 • 4 -aa i oro ». |or< 15 1 ora 21 14 apr. 
! or . ». 

Ùtr, iik. a io, 
Alto m. 110.10, 
llv lUl nurs J*7.7 74(1,3 j-ir.9 ìii.9 
Umido ralat. 50 88 &1 ùì 
Stato di Cielo, q. oop misto misto misto 
A«qua u d mini — 
Kdirnione 8K 
£(T«1. Kilom.l 7 

— —. —. A«qua u d mini — 
Kdirnione 8K 
£(T«1. Kilom.l 7 

8B SE K 
A«qua u d mini — 
Kdirnione 8K 
£(T«1. Kilom.l 7 4 S 10 
Term. contig.' B-8 U.8 7.8 s.e 

Boilettino della Borsa 
UDINB, i aprile 1898. " 

n o n i l l t a i I 3 apr.l 4 mar 
{(al. 5 •/> Mnhali j SM.80 ' 90,8,5 

« Ino rnoa» . . 91.— 1)1.05 
ObbliKaiioui Ano EMIM 5 •/ , W.— Od. 

O h b i l i r M i » " ' 
Farrorie meridionali . . . a. . SU2.— 3o2.— 

• 8 •/. Itsb'aae e i . . . 
Koadiarla Banea d'Italia 4 •/, 

. 4 '/, 
• 6 V, Bango di Napoli 

Ferrovia ddmo-Pontebba 
Fondo Cassa Rtsp. Milano 6 * 
Preatito l?roTÌQcia di Udine . 

A w l o n l 
Basili d'Italia 

» di Udina 
m Pop'olsre Frìolaiu . , . 
a CQOperatiTa Udincso . 

CotooìJtcio Vdimtt ex Coap. 
» Venato 

Sodetik Tnmvia di Udine . . . 
« Ferr. Meridionali. . . . 
*• » Mediterranee. . -

f a t n l i l e r a l a i n 
Fraflcia eli^ae 
Germania » 
Landra * 
ÀaatrÌA Banoouote . . .%^^m 
Corone . . . . . . . . . • 
Napoleoni » 

VKIanl d U p i a c e l 
GMoiara Parigi aa coapona 

Tendenia buona 

302.— 
aaa.— 
491— 
480.-
400.— 
480 
6 1 2 . -
1 0 4 . -

767,-
115.-
120.~ 

34.-
1800.-

3 9 1 . -
80.— 

6 8 0 . -
505, 

109.55 
lS4,eS 
«7.61 

2Ì«<>/i 
1 1 4 -
31.83 

83.16 

•191.-
493.— 
4 0 0 . -
4 6 0 . -
612-25 
1 0 9 . -

7 6 8 . -
116 . -
WO, --

8 4 , -
1300.— 

«91.— 

6 0 6 . -

109,40 
184.60 
27 63 

t!8.7S 
114,— 
3186 

83.85 

B a n c a C o o p e r a t i v a C d l i i c a e . 
Società Anonima. 

Situazione al SI marzo 1896. 
Xìl, Btereìaio. 

Capitalo v o r , . t o ( ^ t " " l 5 m I -
Biaarra L. 78,075.10 

• per infortuni • 16,321.52 
• Oasillazioni valori 1,839.47 • 

18,750.— 

95,036.99 

ANTONIO ANfOlìLil gofitnte roniionsabim 

3il3,786.C9 
Attivo. 

Gaaaa 
Portafoglio 
Antcoipazioni aopra pogno di ti­

toli 0 merci 
Valori pQbblici o indostriali di 

proprietà delia Banca 
Banclie e ditte Corrispondontl . 
Uebitori o creditori diverai . . , 
Effetti per i'incaaso 
Conti Corrènti garantiti 
Cre<iitt c(mtan7,io3Ì 
Dopoaiti a mtazioM antocipaziODi 
Dopoeiti a cauzione impiegati. '.' 
Depositi liberi e volontari . . , 
Canziono ipotecaria 
Speaed'ordinariaamminlstraziono 

U 24,!'9a.43 
1,480,192.42 

24,836.— 

107,189.34 
31,.157.72 
36,107.05 

66,359.37 
31,983.31 
37,190.— 
20,000,— 
22, 20.— 
30,000.— 

5,092.03 

L. 1,903,352.72 

Passivo 
Capitale sociale L. 208,750.— 
Fondo di riaerra • 78,076.10 
Fondo per even­

tuali ìnfortani. • 15,331.52 
Fondo oaeill. vai. „ 1,639.47 L. 3i)8,786,ij9 
Depositi in Conto Corrente ed a 

risparmio e buoni frottifori a 
Bcadeota Oaaa „ l,82'l,790.04 

fianclia 0 ditte corrispoudonti. . » 164,025.13 
Debitori 0 credilori diverbi . . • 130.86 
Dopositaatì a cauziono antecip. „ 37,1.90.— 
Dopoaitanti a cauzione impiegati „ 20,000.— 
Dopoaitanti iibori e volontari. . „ ^2,720.— 
Dividendi , 8 ,264. -
Utili corrente eeercizio e ri­

sconto I89Ó a favor» 1898 . „ 22,446.60 
Fondoadlaposizione dei Consiglio 

d'amministrazione > —.— 

Tempentnn laininia im*ap«rto 8,8 
Tempo probabile! 
Votiti (Isboli froildi BdUgntrlouati — Cielo 

navolo&o con pioggia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B I ^ i W A T T I i V O 

Il Governo francese 
e la diplomazia. 

Roma ^ — J circoli diplo­
matici soiio impressionati dalle 
dichiarazioni fatte alia Camera 
francese da Baurgeois suila 
spedizione di Doogola. 

L'attitudine del Gabinetto 
francese può recare imbarazzi 
diplomatici in questo momento 
in cui la situazione internazio­
nale è già tesa. 

Il congresso europeo 
sulla questione egiziana. 

Parigi 4- -^ Al Gabinetto 
fi-uncese non è 'pervenuto fi­
nora alcun accenno circa il de­
siderato congresso delle Poten­
ze europee pe,r definire la que­
stione egiziana. Nessuna po­
tenza gli avrebbe fatto capire 
di approvarlo o di volerlo. E' 
certo però che l'Inghilterra non 
aderirebbe e la questione do­
vrebbe essere risolta diretta­
mente dai vari Gabinetti. 

Krumlri in vista? • 
Vienna 3 — Si telegrafa da 

Costantinopoli al Neues Wie 
ner Tagblatt che il Vali di Tri­
poli ha chiesto alla Porta un 
pronto invio di truppe essendo 
imminente lo scoppio di una 
insurrezione al confine tuni­
sino. 

L. 1,903,352.72 
Udine, li 1 aprile 1888. 

U Freaìdonte 
<?;'oiì. Ball. Spezzetti 

Il Sindaco 11 Dinittore 
Rotwhi co. an. 0. A. <}. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Bmette azioni a L. 34 cadauna — Sconta 

eambiali a due firmo 6no a 6 meai — Accorda 
aommzioni sopra Talori pabblici ed indnatriali 
— Apre conti correnti vergo garanzia reale — 
Fa il servizio di cassa per conto terzi — Ri. 
cove somma in conto corrente ed a risparmio 
corrispondendo il .s «/̂  par cento netto di ricchezza 
mobile. Su depoaili vincolati e iiiioniiit Cium 
con scadenza da 0 a 24 masi interesse di favore 
da convenirsi. 

Corriere commerc ia le 
Sete. 

Milano, 3 aprile. 
L» Irausazioui furono aache oggi di 

poca iiopnrt'iiiza, tanto più olle la gior­
nata da inoiii venne considerata come 
fefitìva. 

Le trattative dufjque vennero traspor­
tate alla settimana prossima di comune 
accordo tanto dal venditore olle dal ooin-
pratore : il i.rimo pel poco desiderio di 
realizzare ai bassi prezzi di giornata : 
il secondo non avendo alcuna, furia di 
acquistare a tentaodo ogni mezzo per 
ridarre, se pwsibile, la propria offerta. 

Mancano le qualità veramente classi­
che, tanto greggio ohe lavorate, 'nelle 
quali essendovi discrete richièste, sa­
rebbe forse meno difficile di combinare 
all'ari.. 

(Dal Soh). 

D'affittare 
anche subito la casa io Giardino al a. 
15, anche per uso di esercizio. 

Por intormaziopi rivolgersi allo Sta-
bilimeoto Bardnaco in giardino. 

SapoQo oxtrEiflao, ora i<roparato ooa jtxro" 
f u m i a c l e s p a c L S i o n o ooxiÈr*!^ 
f u g a cho sì Bviluppaao maggiormoiito, 
quanto più il peizo di S^pol BÌ oontnima. Iie 
BOBtinze oiQollioiiti, balaamicho od aatisottiubo 
che lo compoDgODO, lo roudono utitiaBimo, anni 
prazioso, per premuDÌrsi contro la fa3tidìo«a e 
detttrpaQto 

SCREPOLf URA DELLA PELLE 
e ad impedirò II formarai e l'espandersi dalla 

R U G H E 
OoU'nao del Sapol si ottiene la tanto invidiata 

bellezza delle mani. 
Oosta lire 1 . S S più cent. 50 so per posta. 

Tre plfezi lire 3 . 3 8 franchi di porto. Da 
A. BBBTGLU e C, Milano, e in tutte le 
Farmacie, Drogherie, Pra^nmerie, Negozi di 
modo, ecc. 

Ali'Offelleria Dorta 
in Mercatovecchto 

si trovano ogni giorno .pronte le 
squisitissime 

mi Miii 
a prezzi convenienti. 

Si assumono anche spedizioni. 

SEMENTI DA PRATO. 
La 80ttoaqrittqk,^avv_^te la sua nume­

rosa olientflla,'.ohe tiene* un grande de­
posito di sementi da prato oome, Tri­
foglio, erba Spagna, Loretta, Avena al­
tissima, ed uu assortimento di setnaoti 
per prati artì&ciali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza, 

itRegina Qùàrgriolo 
Udina via dei Teatri H. 17 (CaBajde]Nardo) 

Vendita 
con forti ribassi 

per liquidazione volontària 
di 

Piante fruttifero, Ornumontail o Sem­
preverdi. Ricche Óulleziooi piante da 
flore e bulbi da flore. Sementi da Boro 
0 d'ortaglia. 

ottenute da armenti provimienti dalle più 
rinomate Case d'Italia e dell'?storo< 

BAGOLARI (Csltis australis) '. 
per la formazione di viali. 

Vetrate (cliissis) per coltlvaziotie dello 
Mammolo e colture forzate. 

Vasi, copertoni tarricoi oco. uoo. 

Per trattative rivolgersi allo Stttbill-
mentó Orticolo dirotto dal giafdlniero 
A n g e l o G r a m i , L T O I N S I . 

Strada di clroonvailnitibhe esterna 
Pracobiuso-Ronchi. 

mi 
Ricami e Merletti 
Pvetaiala con titedaglia d'argento 

alla 2'Jtpogiaioni Hiunite di Milano 1894 

Alcaae operalo udinesi oapoa^^oo ì loro ìavorì 
nel nogoiio cho hanno bperto in Via BartoUni, 
allo scopo di ricevere oominiasioni o di vaodero 
i iaTorì esposti. Grande aaaorltmeato di Merlotti 
a fuioUL — Ootlari por bimbi "- PelU({rìne o 
Punto per vostiU da tiignon — flQeroì:tÌ0DÌ {ter 
maUiné o ventaglio — Quadri per iszMioUi - -
Sproni per camicie. — Si asaamo qualunque Ift' 
Toro in Morii a fasolli — Camieìe ci Lonzuola 
rloam'ite, avariati capi di biancheriti guerniti con 
merlotti o ricumi a preizi tnoiioìtiiiml — Caditoia 
da donna da lire 2 40 in piti — Mntando da 
donna à& lira 1.75 in piò — Sottane da liro i}.'i5 
in più. — Si assumono oommìsaìoni por oorrodi 
0 per qnutlgiaiì lavoro d'ago, — Dopom ô tele di 
lino e di cotone, di britlantinl, di fìruatagnì, di 
cree'p, di morletti e rioami a macoliin*. ' 

Si dÀnno leaiooi di merlotti e di rieamo. 
Tutti possono vinitaro lo Mostra san» obbligo 

di flora parare. 
A riehiosta si apodìaco gratis il catalogo. 
Por lettore: Maria Bedericit-Beltramn^ Udine. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURea-DENTiSTA 

DBLLB SODOIiU DI VIENNA 

Assistette lei molti ami iel dott, m i MMtì 
YlsileecDnsÉHalleoreBàllell. 

W d l i n e - V i a del Monte, 12 - CdUssR 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o - S a i j U o n e , medioo 
di S. M. ti Re, ed i signori comm. L n l g ^ i 
O h l e r i o l i eavalier prof. R i c c a r d o 
T e t t , eavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p l . oav. prof,. G . 
i M a i r n a n l , oav. dott. Cr. O n i r i c o ^ in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNIGO ED àSSOLDTQ 
l.'ACQUA DI PETAèfS 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a s i l e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e ' e con m e -
i l ^ i g l l a d ' a r g e n t o i n U Y (Jopgressp 
soieutiflco intarnazioiialè Prodotti ohimièi 
ecc., dì Napoli, Bett8mbre'-ottobre'1894. 
Conoessionariojper l'Italia A. Y- R a d i o , 
Udine, _ 

Si vendo in j tatto Jle drogherie e 
farmacìe '• • 

Biiclapest atn^l? eriiX 

Quesf'acqua purgativa goda oome non altre l'appoggio del pubblico e 
di distii.tì, aaedioi, il ohe valse ad assicurarle il'primo posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa • non esi ta 'i\ prò 
fettela a tutte le altre oongenecl ». 

Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprime: «Viene presa' TO-
leniier! dai malati, produoe l'e&tto desiderato senza disinrM ». 

lì oav. doli. Vbatào Qambini, di Roma l'ebbe a dichiarare «; un r i -
mecUo soriano, una vera oonjulsta a bene&olo del molti sofferenti •>. 

Il cai), dott. Fabio CeloUi, di Udine la dichiara « d i oertissimo effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come si jirn, e il mio fao-simile I IXftff 

Deposito generalo par Udine e Provincia presso i signori 
Udine • P I C O • & « A V A G W A - O.liuo. 



IL F R I U L I 

Le inserzióni per 11 IriuU si ricjevono ^spli^sivapientg W^^^ l'Ammiiiìstr^|io|ie ,dd (giornale in Udinp 

Volefo oiif prova Inonntcglsbìla della virlù a (iella suporiorità 
tjylia Vira ticqua 

CHIti»A-JLI|ap 
Pif̂ ,pFUMATA e'moMmi " 

ledete al vostro parruoohiera che né'uni pei v'dafil capelli e i 

chiedete al vostro parruoohiera che né'uni pei v'd'sid! capei 
la barba, e dopo poche volto SiVrete onnvii\ti e contanti. 

Blatta p r o v a r l a p e r a i l o l t a r l a . 
Guardarci dalie, coiilraffaxioni. 

Si veode tanto profumat» eh» inodora In flacijui da L, l . S O e S 
eHi iu bottiglie grandi dn L. S.SOt 
Travasi da tutu i Farmacisli, DrqgHièri e l't-nfumiefl del Regno, 

^ A Udina fi» Bnrioo MMOB ohiDoaglióre, dai'Fraloiji Pitròiii, parroooliicru 
da, ̂ raneoii» Mlaisiî i àiogìatse, da Angelo Fabria farMs^nla "-' A'Maniago da 
Sikio Boranga /aroacijla —«A Pordo"ono da Giuseppa Taniaì nagotìanta'— A 
Spilimborgo da Eagenio OtìmiL» dai Fratelli LarUa A Tolmozuo da Cfalttni 
feijijjaijiata — A Pootebba da ^iatodemo Caf̂ oU aogo?|anto, 
DrpoSito pnnerale da X.Migone e C, Via-Toru/o, !2, M i l a n o . 

Alla tpadiaioai per pacco poafala aggiungara ceatasiml 80. 
HO. B 

iliAalEI RADIOALMSNTE n o u iipparontoni|L^i<{i! dovrebbe essere lo scopo di ogni att.-
malato;, ma invece moltissimi SODO coloro ohe affetti da malaUio 

fti aoKroto (Blonuorragia ÌQ genere) non guardano che à far «comparire al più presto l'appareni!. 
• nnwv "r...i.u ... «......„,- ,M „..-«!)/ •l"' ™"'° "''^ ' ' tormenta, anjichè tlistrpggere per abmpre e radicalmente la ei>iu«it ehe l'ha 
prodotto; e per.cjo are.adoperano astringenti dannosissimi a « n l u t e p ropr l i a ed a qnella della- 'prole*'••«•ét«ui 'a. Gii suo 
cede {«tjijg&m. aiiujlji dbW ignorano Pesisteuia delle B U I V I O del Pfofesaore LUIGI PORTA dotì'Uuiversità di''Pad.iva, o della 
l n | s i a n e R o v e d a che costa l i r e a. " , t . .n 

, Qttetó iiÉll)«>1te. che coàl^no ormai treatadne annui di successo incontestato, per le sue contìnuo e. perfetta, guariglpni degli 
(Col! sì'rSCa'nti'che 'dtòbxir, joilo, cuM'lo attesta il valente' dottor U a a s l » ! di Pisa, l'unico'.V vero rimediò'che uoioament», alllacotia 
l^tó!!Bif"'WM®'*?Mi!?''l'MB55'fM(rf''"l pwd»"« malattie (Blonnorragia, catarri uretrali, e restriogjiijenti d'orino). SÌP1101B1OAI118 
BllBìp 4,^,«(if,|iA'lt;;^|^, (?S«! mo'm. visito medico-ohirnrgiolia dalfa l alla 3 pom. Consàlti anche psf oorrlspondenia. 

^ ^ ' \ À 4 iR'4!dìiM«*4i A '''>°''"' sola I & y o i a Ottavio (Jalloani di !JìlTOo7cTO°ISoMtoriì.'!n Pima SS..PIetf8 b " ' ! ! . 
» | S I ' ' j l M | f B A , l , t e , N. 2, p o » d e la l i i i i e l^ e ^ m u s t o t r à l e r l e « t ( « dello vere pillofe' '*dM¥F6."»|^ 

y T * • ' f ' f c » ' * * * ^ * ^ * ' f̂ -̂jj,j.e LUtdl PQRfA WÌ«n_iv'mìta_di PaVia. > - ' ' < ' ^ ^ 

inaiando, «gliaipostilo di I , ' l re .3 alla Farmacia A.a4aal» »e,«ic»« successore al « n l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spai^ri,'Ni ilo, .Milano - ai ricevono franchi, noi Regno ad all'esìaro : Una scatola pillole del Professore l iUl f l p o r i * e un 
flacone diipolvere pop ac<iaa sedativa,' co(l'istrttsion§ sul modo di Rsarae, 

'RjVKNtìiTOB| : In 'Udl'np, Pabris/A., Coto_^!j,F., W}Jg|j^^-,^UJ^ipj,,^,^l,j',^ijsioli farmacia alla Sirena; « o r l a l a , C. Zanetti 
° "ft"!? P*JS?yf!S;>. ,'^'.'.^*J«'» '^'^'%mA 2airfÌ,;9,.AWi'S»Uplf i»*»!», .Sansjsttui'iy. Audrovic ; T r e u t o , Giapponi Carlo, Krizzi 
<'•' §»Sfei .P* 'M'^T'^ ' ^y 'nj ' '*" , •*!««%««'»' ,?objw;,«'i#<li«)B, G. «roidramj Sn&H F.j MUaiiu,,f;'ibilimanto,.C,, Erba, Via Mar-
sal% tv % n, s;)j|,,SjJi?c«r!ifiln, aailfifia Vittorio Emanaale, » . 73 Ossa'A. Manzoni « Oomp., Via Sm, IN. 'ie- H ó m a VS Pietra, N. 6fl 
e in tattfi, l&,.pri^ipali Farmacia del Regno. ' . • ' ' 

UOI'lui li 'i.ljll.i ' >.)i U 

PREMIATO GOìV MI) MEDAGLIE 

ANTICA E i m SP̂glAMÎ i 
DEL OH^IfJQp I^ABIMACISTA 

m € A fi DI DO DOMIMCII 
VIA GRAZZANO " I ^ ' J ^ I M O E ~ VIA GRAZIANO 

Bibiti ^lutari in qaalnnqiie ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d?Mia 

Avendo, spesse, .voi te .prescritto l 'AllAK© 1I?IJ»I11E del ohimioo-farn|̂ cî ta |̂f»»IÌM^n^<?ii» 
ft© CaBdldd* nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed iuappe^enza,, io sono rimasto 
oltreniodo contento degli efietti della suddetta specialità, .da consigliarla ai; miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da' preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terap^ î̂ itìcb^ toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Pale>'nio,\,S aprilefilSBl. 

V^r^olt . «. Bandiera 
Medico M u i i i e l c ' a l e d t ' P a l e r m o — SpecialistB'per le malattie di petto 

•tf f *;"fc*ji<(»^Bift»~'f»m rtJTNr/-" ,.-•X' 

^•mmà mmMm99^ 
, ' fili «fottìi i prfgi e, le virtù ianumerevolj 

"'della'tàntft^riiiomataiÀteqBa di ; 

CHININA-RIZZ 
'"sono divenuti oraj^i iijiqoqtp^^taljrii. jp^aa è auM;^oi!| 

alle altra tnjte per" U'sua 'véra e reale émcaoi% 
pel rialorzo e (frésoiuta dei 

' CaÉi^Ul e t i é l l i i ^ ^ T ^ ' 

Una volta gro.vata, Iftsi adoperji Sa'inpfp. ; 
Lti"e - l i^f^ ' la hpitig^à, [ ' ' ~ ' 

Ingrossò e dettaglio riressò la Ditti'proprietariy 
A . L O i V G E O A , S. SalTatoisi, «835, '7SNBZI| 

l u ' s u i u r d l a dalle mlsti&cazioni, bbiedeii^ 
a tutti i. profumieri e parruoohieri la vera 

ACQUA CHINILA-RIZZI 
Deposito In U d i n e presso l'Araminiatrazio'iia del jaornate « I l F r i n t t » . i. 

l vostri jiooi no,8 ?i seiaglieranaoipiù 
noaflohe coi forti calori dell'estate ae 
Jaretei uso postante della 

. ìitiaupar abile 

t dei capell i 
praparatii dai 

Fr-fliZZi" Firenze 

Milano - BERTELLI I N G È G N O H -.Corsoi Loreto, U 
STABILIMKNTO A&HA.KI«.lJ0TA N (00 

Iffio î:'; 
QaRntìtS'à k«ftilnar«( — liinograifimt 60 pei? ogni'ettftVo. * • >•'< 

Nei terreni leggeri 6 sabbioBi Boyà beao.amuBntagQ jLa quiuiiiià portandola a.ohilogiforaj^i €{?̂  
MiìUiiwa *^' Kogto Btgiiilioarlo «lifl^i-attèìi 

. . , l , À . l ^ . fff'f P<r, J-ro/er/e, ftofiulatato tta iiln*-
tt'Kfflolo hil dntò oUfnm'iJrnx'a, ' >• ^ 

yiùflaoa, SS Kùvmt>r» ISBÀ- . , ^ i , 
Q. QiiA/./it PHaldotito ìlei Oditiiilo AglMq. 

k ìtiaà'inìÌi*til Sltìoio Usti àfpéitMitaohUra 

«flHone ttt proUrie lornitioi quoat'anno, ctli'aoro, uoino 
«oaipra, ottimi risultati e I9 tnsaeiita pereltflto di jri'ilto 
foruiMo con eaal uuoat'aiiuo, per qiiamo ,iibblniiO nof-
fo«o immonstimente per la «leHtà tfroMinari» cil« oli-
blmo qui dal m^ita aU'ijttobro, srtrovmio attunItiifìiW 
la (toSaf^loni flocJdiBsirao, A'oHX/vurt', »7 Kbv^mhf }S04, 

F. OATiMKixr, Dlrett, doll'Awm CoAwmaspto, 

»ÌB»t il prattrif (l'I oUnrl) Ija dato Ottìfiil rlBdltHll., 

VvutizHiQ mKZ«co(ii, fati. dall'EM. «««a 7ariaiìla. 
Tttittia )*o^^c ut'SìcurHrvi dio fiao ad otit nono 
AlVUftfi* irttìUo conlotitb del iiUtiigìh iimttiir-ta 

—.- _ „ I . . . ..... , . „ . _ . _.. . , • -iitcrìjl mi 

tfèfl 

5|gJl, Ai f'J*'»«f 3? 1^1*»/ 
'.iu NAituft Vnuoberia vtanlo dalle;DblUde, 11. 

IITIJl ^' Jtfiievslioptrproli flleile buoni riaul-
* * » * " • tuli siti Jn riguardo dallagerrilKayloiio, 

, Pi-faidutit^ del Comizio ngraiio. 
V f t W i i V . s i L'oailu ottBiiuto dal Mittvelia jrr la 
V(}I lCi ! i l J t . fornmtm' di prkt^t, da Vo( nc^iM' 

stato la prfmavom «corsa, tu oliramoàa BoààiaSnooìitti. 

• Milano.'Lffai^Si»?/.? rà*d'nt 
gloQQ doi pi^ail nuQvi, vt posso* bBslsuirKrs cltt tii-diìto 
un buon risultalo 0 vL asèloui'Ci chs <iaaIora arasBiina' 
ft far« filtri prati tofoorertio al vàalro Miscuglio cbe 
Abbiamo trovato il migUort. » (F. j^S***»'-
Ammlniatritxìono (Jonts ..ltJo^nriDflI,SénaioTeaelHoi!t><>-

f^n-ivn\ ^^ rtsuluto ottaàuta ^i6tlii aetHIàa^tàilé' 

materie emltiaftlouioiltà flJil;l>iò«o, du me osporimepU» 
<^!.voBfro Wfiputtllò iwuiu te i lo MtìwttB pil'^a^'dM^i 
quuariiinio uu oUimo liffiiltato, qutintuiia«'> nojìa "tfin, 
gioHd In cui vtìtitfH iàh^àU don éX otìfeero 'og« rìiw' 
pJoflgiB e di blftìVÌB3Ìmfl dttr.itu , ' ' 

Colico, »? IJoamhf^ mi , . 
a. CtAM.j,' Ingpsriflftì Otpo lttdu«i ' ;) 

stivilo J''Or/ni(i..MepldionWl., , 
r | i / j U ¥ . | r t II'S-'éte 'p«r, IB /arfeniif ne yf'p^aiWl to 

hÀ «flfìiiiifttn il' Shmt^il.o mk b t - a Iì;èagi'Oll sono in-
poi-ioti agli iiltil 0 jicr. (iiiftlitt di ctbdj 0 seif qattotótfe 
dt ftono. l'Jootie, B.1 ^ou"M&r« iflWi • 

' ' (ttìiHiUo Ci-nsteKrB Colini!. 
fi^ai>t*i)v<n ^' Mlt'ittg'.a tftn* per laJofMùiiotf (H 

1. s if,S:,ea irftwwfjfafi, 
Iti^iiO^i: PAOLO, Amm. di B. fi. ti duca MAùìàH. 

k iifUiYin ^' MMtwgUa spedito noUa Bootsa m\-

losii, e sebbone ala U jtrim» ftniiO|lpu?^iìi«fìi1l}gìqÌB 
tuQtl abbontUnll a di otUnit Qualità. 

Uttio, SS Óllù^r» issi, ' 
'-.1 ". H '^\^'ììH^f}^'^^^l^^'^^^"^.^^f^^°i'ì 

nel vero iaterèsse'della Minte dei oóiisiiÉktopj. 

Cond'àr̂ itt'$, di fàMfleaitori. ,, ,̂  ;, 
Lo SCIROPPO PAGLIANO dopuntivo del sangue fa inventato dal Prof. Girotamo 

Pa^lianàe aolUato gli' ÉJreatijreVSiàeilciam» M^po^MgfOwibìi^cetóibdfliMite il 
diritfo di fnboricarlo e smerciarlo. i-tlnasnis 

, E^30iidoT''' vari i!a>;liaao ed <altri cheiaHasano del some dandff ad intendere che ^tsi 
f<i)t)riC!itio il y e v a S c i r o p p o V»gU»tio de^aenHvo d e l a^ague, questa 
Ditta Girotamo Pagt<ano di Pireiae, via, Paitdol/iiii'lS, casa propria, si creda in dpTure 
dì àmasoherdre essi falsificatori i e mmtr"; si riserva di far v.ilpre i suo! dirilli per le 
Vie legali, rende noto al Pubblico che il'rrib'uhlilo Civile di'Firenze con saofenza S3l-^'i 
Dicomlire 1892, l.i Corte R. d'App'ilb di Fireuia con Saatóm^'U Hario 'ISSàl é'ì'Ei-
cellentissima Corta di Cassazione di Birfoje con Sente'nj-i'28 'Dicembro 18B3V poi il TH-
buUWe Civile di'FiribjB cOn̂ siUre SeiitWe lS-14 Aprile, 28-30 Aprite e S't Luglio 1894, 
banii'o'conformato e «stabiliti)'ohe'Hèéstttt1''«alvo lai n i t a t r a B i t t a et téi t i t tma 'I>i>-
« l l a n o , ha diritto di fabbricare e' vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, renifertrfou' con-
tramenlori passibili delle spese e dei danni. 

Nessun'altra Ditta faórjhè la « nostra'pnò offrire, comi facciamo qoj DIB.^I iWtlLi. 
•J.ll |Kj^ ,<fhijintiuf( potràipi;o,vRfe;,di.dSa6re il ^utfeea^^)rc legìttimo UIBI^ Veot. 

r l n f r u s o u t i v o d e l « a n g u e . Ciò basta a aoiìiàtire le tneniìaci asserzioni dei fai-
.35(|(5HJ^fti:<l*i»l'.'pe''*certOi no ŝpBBSotó fare simile 'offerta e solo cercano d'ingiimare 
il Pnbblijco. 

, PÌ-enilatiy àli'ElsposIzione di Parigi 1889 
[: CON MEDAGLIA D' ORO 
K Infallibile distruttore-dei V«tift, MOFCI, T a l p e ss una, alcun pericolo 
l'I 'perigli animali domestici^•dà''fidii"éoufonder3Ì colla pasta Badese che è pe-

^ ricolosa lièiiisùa:dét«'"»aiiaaii.' " 

I HtjPIIJfìlKAKiWfliE • • ' 
(• Bologna, 30 gennaio 1890, 

tKchiariurao co'n "pìa'ci're cHè il 'signor A' tJ<ii»»«e«ìa ha fatto at' n'o-
4' 'Stri StabHimBnti"*H''*;''"'^'i'""^«i": " i " ! 

\ 

'^ta Citta 
'l's'ito ijo-é 

imBntî dV 'ftìtiiii'W|'lil'e"^tói, pilatura risd, e fabbrica Paste in (jue-

r 
FRATELLI POGGIOLI 

« 1 ' Pacciéito graodo L . ' l . « 0 - Picoob L. 0 .60 . i -i \ , , , 
Jillì .,; Irovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio aununzi-W "gipiale'W'llli" 
. J jL ' CHIKI.ll », Via della Prefettura N. 6. '"' " ^ •* ^ 

ttavs io<I oiìi to^ , ,n ^l , I I . . . i ^ ' - ^ . l ' ' 

CfipeBi ofijla mecio-
lina, ed arriiuiandoU 
poi oogU appoBÌti «r-
riiieiatori spo#U in-
eliisi nolbiaua'iSiatòlit 
si ottiene una perfetta « rooneta arriceiatnm 
elegante e nel piti breve tempo pouibile, maî -
teiwndoU intatti per moltô t̂̂ erapî . . , 

Udine 18S6 — Tip. Marco Bardosoo 

. • , , 1 I i l " r.i'.io'i ' ' -

La Migliore) tinturaidel Mondo'riooaosoiuta per tale ovunque & 

:@]ua de 
• p^éj^itata dalli,,'prèmiate Proftu^eria 

VSJf̂ SZIA — S. Salvatore,-, 4823-3^-24-25' 

POTlNTE ÈISTOBAfO». 

Questa aaova pKjplirailòné, non essendo-una delle solite tinture,;possiede Hntte 
le. faCiia di ridonare ai ojpclliJedifella barba il loro primitivo e nathrala odoraiH 
I- .'.lEsàa è la p i ù rMdit-'«<WWIVÌ. i>po«p«««li»»» che si-conosca,!.,poiché, 
•em»a!,nW«««Mlt.i!BO«a«i«,» la pelle e In-bianoberia, in.poobiftsim\.gwrm fa ot-

, tenero ai,i;flpsi|i ^ ftU» tjfltbR.Uft.Wn»'»»»^ e «feroj per^oMI. La P'» WPf» 
"ffiJa mMm .pOTbèidComposta di sostanza vegetali, a perche la più economics 
i..noB costaqdoi'Sol.taatO! chei 

U i t « . Ì l i ( J B l a ' U o t t i g U a 

•-„".Iroy«Ì.vwiiÌb|le presso i'uftìqio'ri-nnunii del Giornale IL FRIULI, 
;.£re/ottor&' N. 6. 

Udine, Via 

http://CHIKI.ll

